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Madre Diva , Regina dohnic 
Cut novello diadema ci estolle ; 
Tu al tran PIO eie il sacrava fidenti 
Tu al inalo FERNANDO che il colie , 
Reggi quello che in fronte gli sia ... . 
Tu lor dona — I' tapina corona 
In $utl Regno , che occaso non ha. 



Bua D, Gioiirn V 
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Sunto dei documenti autentici* 



1 . &\ ut volgere dell' anno 1 705 , la Vergine in visione 
compariva al Rev.° Sacerdote D. Domenico Tanao Ili grava- 
lo da morlal malattia, in Càpurso Arcidiocesi di Bari, dicen- 
dogli che sarebbe tosto guarito, so bevesse doli' acqua del- 
l' antico Pozzo detto di S. Maria, o il Piscino, a na terzo di 
miglio circa distante dal paese ; però qualora proponesse di 
erigere a sno onore una Cappella , ed n suo tempo poi nn 
Convento del rigido Istituto degli Scalzi di S. Pietro d' Al- 
cantara. Lo promise egli , e bevuto di quell'acqua aU'istaa- 



Era V ultima Domenica di Agosto, quando il devoto Sacer- 
dote recavasi con un suo fratello a nome Lorenzo, Michelan- 
gelo Portincasa e Giambattista Converso al detto vecchio 
Pozzo, dentro del quale, con grande loro stupore, rinvenne- 
ro una bellissima Immagine della Vergine , avendo il sno 
Bambino stretto nel seno, pennelleggìata a fresco, e di stila 
grecò , e segnatamente soli? intonico della parete interna del 



ne, ancorché in luogo sì umido. Genuflessi essi di vot amente 
( comecché quel Pozzo ancor oggi non contiene che poca 
quantità di acqua , ed in un cautoncino , il rimanente del 
suolo e ingombro di sassi e terra) l'adorarono, « indi si deli- 
» berarouo distaccarla dal muro; ed oh prodigio! nell' atto 
» che il pittore Conversa adoperavasi con ogni possibile di- 
h ligenzaper ciò effettuare, ecco che si vide da se stessa mi - 
» racolosa mente dal muro del pozzo separare, e darsi nelle 
» mani del pio Sacerdote ». 

' Archivio del precitato Rial Convento — Cucili I. Incirlamenlo 24. — o 

Casella XIX Libro I. Voi. I. pag. 2 « Voi. II. Rclliioni ■ stampa ani). 

17*0 , e 1812 ecc. — lìr,.TÌLti :■ Ite-mi l'-miilrii <■<-,■. cas..|;,i \, Iiir.,.11- 
iqenli 4, 8, 0, 12, 13, 14, IH, e 16. Diì Rftrt. p«g. 81 <*. 




Pozzo stesso, dalla parte di 
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11 miracolo divulgassi come lampo: ipopoli di vicino 
e dì lontano vi accorrevano ( come tutto di praticano con 
singolare divozione ) a venerarla , e ne riportavano gra- 
zie segnalattssime e di ogni genere ce. ce. Laonde 

2. CLERI ENTE XI , delegava Monsignor B. Muzio Gae- 
ta Seniore Arcivescovo di Bari e Patriarca di Gerusalem- 
me , come amministratore de' beni della Cappella già e- 
retta , e per condurre a compimento la Fondazione pro- 
messa alla Vergine dal Tanzelli , come si cannava : 

3. BENEDETTO Hill , a 31 Geonato 1729 ne spediva 
formai Breve t che comincia — Injuncli Nobìs — per l' e- 
rezione del novello Convento e sua rispettiva Chiesa — 
« sub Utah Sanctae Mabiae de Puteo » — come si 
leane nello stesso Pontificio Breve. 

4. BENEDETTO XIV — Expoai Nobis : 2C Septcmb. 
tfùG — definitivamente decideva la Fondazione del Con- 
vento e Chiesa in parola , contro le perpetue opposizioni 
degli avversari! : 

5- PIO VII , con due Rescritti in data dei 24 Gennajo 
1809 , arricchiva di Imhii.oenze Plenarie e. parziali a prò 
dei fedeli devoti della forgine del Pozzo il Sacro suo 
Tempio : 

6. LO STESSO SOMMO PONTEFICE , dietro nn grande 
miracolo operato dal Signore ad intercessione della y \:r~ 
dine, del Pozzo , nel Venerabile Moniste ro delle nobili ]5e- 
nedottine della Congregazione Olivctana, detto di S. Gia- 
como Apostolo nella Città di Bari , ad una di quelle re- 
ligiose ; per la qua! cosa la colla di Lei, previe le ne- 
cessarie facoltà , si ridusse a Cappella consacrata alla 
Vergine medesima sotto lo stesso titolo, e ad istanza della 
Badessa e Comunilà, con Rescritto del di 3 Agosto 1819, 
m degnava concedere lo speciale Indulto di celebrarsi , 
« dal Confessore del Moti t stero , o da altro Sacerdote 
destinato dall'Ordinario, una Messa in «(fatta Cappella 
interim, per ciascun anno ( ud dcce.nnium rie. ), nel giorno 
appunto della Festa di detta Immagine Miracolosa, cioè 
noli* ultima Domenica di Agosto , ed in quella Messa Co- 
»miii«';i 1s ì tutta In Comunità, collo facoltà necessarie ed 
;>!!>;;■ iu llc all'Arcivescovo Ordinario ce. Firmalo — P. 
F. Card. Galìefli. 
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7. GREGORIO XVI , oltre ad altre Indulgenze concedu- 
te , come dai Rescritti del dì 8 Luglio 1 834 , e -23 Ago- 
sto 1841 , con suo Breve iu data del dì 28 Maggio 1839, 
nella forma piti ampia decorava eoo la specialissima gra- 
zia dell' Altare Privilegiato quotidiano perpetuo per tutti i 
Sacerdoti sì Secolari , che Regolari , 1' Altare Maggiore 
del Sacro Tempio in Capnrso, ove con i straordinario con- 
corso de' fedeli , si venera ti miracolosissimo Originale di 
Maria SS. del Pozzo : 

8. La Santità Sua finalmente con Rescritto-dei 12 Mag- 
gie 1846 , si degnava pure di benignamente concedere 
giorni quindici d' Indulgenze ad modum Juòilei, alla Beai 
Chiesa degli Alcantarini io S qui mano Diocesi di Lecce; 
ove si venera la copia dell' Immagine di Maria SS. del 
Pozzo , da cantare dal di della sua Festa ec 

9. Bit» 23» 

— A3 Agosto 184G benignamente prorogava (adaliud 
quinquenuhim ) alla lodata Comunità delle Signore Olive- 
lane in S. Giacomo di Bari , lo stesso Indulto teste citato 
per Messa e Comunione ec. nella Cappella interna del 
detto Monistero ec. — Firmato — L. Card. Altieri — 

10. A 21 Gennaio 1848 ai degnava concedere alla Rea! 
Chiesa di S . Maria del Pozzo in Capnrso-, ('Indulgenza Ple- 
habia perpetua una volta l' anno ad arbitrio ec. applicabile 
eziandio per modo di suffragio alle Anime S. del Purgatorio. 

11. Con Decreto del dì 10 Aprile 1848 concedeva inól- 
tre lo speciale Indulto della Messa votiva quotidiana, della 
Santissima Tbinita' — da celebrarsi, eziandio nei giorni 
di Domenica ec. nel cennato Sauro Real Tempio di S. Ma- 
ria del Pozzo « ed a perenne e degno ringrazia mento 
» alle tre divine Persone, dei singolarissimi benefizi, favo- 
li ri, privilegi, di cui vollero arricchire la prediletta Crea- 
li tura Maria, dal momento della sua IBBBt&MIMi&A 
» <S-it>£tfS323-%SKE , fino alla gloriosa e trionfante Assun- 
* zinne in Cielo » — con 300 giorni d' Indulgenze al Cele- 
brante, ed a'fedeli assistenti per ciascuna volta , che recitano 
con divozione le preci prescritte ini medi a Lamento terminal» 
cotesta Messa, e due Ihwimutx Pi, ma hi e al mese ec. 
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42. E eomechè con Diploma del di 25 Marzo 1848, 
nella medesima Real Chiesa dì S. Mahia del Pozzo, cu- 
□onicameate veniva eretta la pia Aggregazione del Sacro 
ed Immacolato Cuore di Maria, cosi l' immortai Pontefice 
con Rescritto dei 2 Maggio 1848, l'arricchiva a prò degli 
Aggregati , di quanti Privilegi , grazie, Indulgenze , e Sta- 
zioni gode ora la primaria Congregazione eretta in Roma 
nella Chiesa dei Ss. Eustachio c Compagni Martiri ce. 

13. Lo stesso speciale Indulto della Messa votiva quo- 
tidiana della SS. Trinità, come sopra, la Santità Sua a 10 
Aprile 18-'i8 concedeva pure olla Chiesa degli A Icantarini 
del succennato Real Convento in Squinzano; come pure a 2 
Maggio dell' anno notato , le Indulgenze e Stazioni , per 
1' Aggregazione del Sacro ed Immacolato Cuore di Maria, 
ec. e tutto ciò a peculiar riguardo della Vergine del Poz- 
zo , che in quella Real Chiesa , come testé si diceva, al- 
tresì si venera la copia con concorso de' fedeli. 

14- Dippìù il Santo Padre ad istanza di Sua Maestà 
Ferdinando II Re del Regno dello due Sicilie, cou De- 
creto del dì 18 Maggio 1849, che comincia : In Ecclesia 
Conventus Capursi eie. firmato dall' Eminentissimo Signor 
Cardinale Lambruschinì , Prefetto della Sacra Con gre gazi o- 
no de' Riti , e Protettore di tutto 1' Ordine de' Frati Mi- 
nori , si degnava di concedere Io specialissimo Indulto 
dell' Uffizio e Messa, con Antifone al Magnificat dei pri- 
mi e secondi Vesperi, e al Benedici»!; nonché la Orazione, 
ed eziandio le Lezioni del secondo c terzo Notturno del' 
l'Immagine in discorso proprie (1) , da recitarsi nel dì 
della di liei Festività in tutti i Reali Conventi degli AI- 
cantarini della Provincia di S. Pasquale di Lecce. Però 
con questa differenza , che nel Sacro Tempio in Copurso, 
comecché titolare , con rito di prima classe ed ottava, in 
altri con rito di doppio maggiore ; e la facoltà , oltre a 
ciò , a tulli i Sacerdoti esterni , sì Secolari , che Regolari, 
quali celebrassero nelle divisate Reali Chiese di poter re- 
citare la stessa Messa come gli Alcontarini. 

il) Ecco la Bella Orasfonj — « Domini! Itsa Cariale , qui per iniercea- 
*n'.ì' :''!;'■ SI -"" ; V K >iru'irus m.ytkis Tuae , linoni « equa in nuuiiis 




rginia Ma tu ia Tuia , linnm a equa In nupliis 
luaeaowaa . ut per graliflin luam conversa in bo- 
ipcr in melius progreiiienle , ad funtem gouJii 
mcrtnmof. Qui vivi, tic. 
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E qui è mestieri che si Dotassero tre cose- La prima, 
che la Santità Sua all' istanza medesima del Nostro piis- 
simo Sovrano , in tal Decreto , si degnava di concedere 
eziandio 1' Indulgenza plenaria quotidiana perpetua a 
tatti coloro che Filamento. Confessati e Comunicati , visi- 
tassero il dianzi cilato Sacro Tempio in Capurao , ed ivi 

Fregassero secondo la mente del Sunto Padre ec. polen- 
ola altresì applicare per modo di suffragio alle Animo 
Sante del Purgatorio. 

La seconda , che Sua Santità espressamente ha amato 
d'intitolare la Miracolosissima Immagine di cui è qui pa- 
rola — 12£a>as3 £>2 S£2;3S!!i2-B€>2aa>2£. — onde farci 
meritare viemmeglio la potentissima Protezione di Colei, 
che tanto gli sta a cuore l'appellarsi della Misericordia : 

DOMINICI ULTIMA AVGVSTI 
IN PESTO 

SS. VIRG1NIS DEI GENITMCIS MARIAE 

SCB PCTB1 TITULO VENEBATAB BTC. 

La terza còsa da avvertirsi è , che un siffatto Uffizio 
e Metta ee. in occasione che il Santo Padre degnavasi 
di concct'e - e, per l' organo della Sacra Congregazione dei 
Riti con Decreto de'7 Settembre 1850, talune regolari in- 
novazioni ali Ordinario perpetuo del divino Uffìzio degli 
stessi RH. PP. Alcautarini , riceveva così in Roma novel- 
la ratìfica e conferma. 

15. Da ultimo lo stesso immortai Pontefice Regnante 
PIO IX alle umile preci del R. P. F. Raffaele dell' Ange- 
lo Custode Provinciale degli Alcantarini della lodata Rcal 
Provincia di S. Pasquale di Lecce , la speciale grazia, be- 
nignamente concedeva dell' Indulgenza Plenària perpetua 
nel dì della Festività del'a Madre Santissima della Mi- 
sericordia , della comunemente la Madonna del Pozzo, a 
tulle le Chiese dei delti RR. PP-, app! ; cabile altresì per 
mo.'o di suffragio alle Anime Sante del Purgatorio , con 
Rescritto della Sacra Congregazione delle Indulgenze, in 
data del 25 Maggio 1849. 
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Con tante grazie e sì segnalate, con lanli privilegi c sì 
speciali e distinti decoravano la nostra Sacratissima Im- 
magine i Sommi Pontefici fin qui lodali ; e ciò in consi- 
derazione della sua celebrità , della straordinaria venera- 
zione de' fedeli verso di quella , e de' stupendi Miracoli 
che l'Onnipotente opera di continuo ad intercessione della 
sua Santissima Madre , come fonte perenne , che non mai 
cessò , ne cessa di oprarli e di ogni genere e diversi. 

In fatti le tavolette dipinte che a centinaia si contano , 
gli innumeri voti altri a cera di svariati membri del corpo 
umano (e non pochi di argento sistemi nella nicchia della 
Vergine ) , quali tuttavia pendono dalle mura del Sacro 
Tempio colà in Capnrso, moltiplicandosi in ciascun anno, 
sì ebe S.M. il Re nel Maggio del 1847, in recarsi per 
la seconda volta , tra le più entusiastiche grida di gioia e 
di amore di gente convenutavi da tult' i limitrofi paesi, a 
visitare quel divino Originale, una con S. M. la Regina, 
e S. A. R. il Principe D. Francesco di Paola Conte di 
Trapani, dopo ricevuti la benedizione data col Santissimo 
da uno di quei Padri Alcantarini, siffatte cose degnandosi di 
parti cui armento osservare, il religiosissimo animo delle LL. 
M.M.ne rimase sensibilmente commosso, fanno bella c splen- 
dida testimonianza delle continue grazie ed innumerevoli 
clic lutto dì da quel suo Simulacro largheggia 

a prò di quanti con gran confidenza a Lei ricorrono. 

Però due grandi Miracoli ne narra il P. Montorio del- 
1 Ordine dc'Prcdicatori nel suo— ZODIACO DI MARIA (Stel- 
la ec. — S. Maria del Pozzo in Capurso ce. pag. 551. e 
seg. ediz. in 4.° Napoli 1715) — , il secondo de'quali, pende 
ora tra gli altri dipìnti, e contiene il disegno del pugnale 
col quale un tale Barese giudicando della fede di sua mo- 
glie innocente, col pretesto di volerla condurre a visitare 
la Vergine in Capurso, giunto in un luogo dove non poteva 
essere visto, si accinge a sacrificarla alla sua cieca passio- 
ne. So non che, invocando quella infelice 1' ajuto possente 
dì Maria Santissima del Pozzo, ecco che gli si toglie dì 
subito da mano invisìbile il pugnale. Quel porfido da ciò 
ravveduto, senz'alt™ dimora coila moglie slessa volle tirare 
in Capurso a ringraziare la Vergine di averneli liberati da 
si terribili disgrazie, e nel l'avvicinarsi all'Altare di quella, 
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eoo grande loro stupore l'involato pugnalo sulla mensa 
ritrovarono. 

A cauto di un si sorprendente miracolo un altro si scor- 
ge oprato da Maria nel volgere dell'anno 181 4 in persona 
del fiocinilo Mangino di Conversano. Questi disgraziata' 
mente ingoiatosi una spica di grano secco con tutta la re- 
sta , ed attraversata in gola , moriva cosi soffocato , non 
riuscendo a chicchessia il poternela estrarrc. La dì lei Ma- 
dre oltremodo addolorata si rivolse con voli caldissimi a 
Maria SS. del Pozzo, e dopo qualche tempo si avvide che 
il figliuolo aveva cacciato nn tumore, propriamente al fian- 
co destro , ed apertolo, di là usci la spiga del grano sana, 
ed intera , ed il figliuolo ebbe vita e sanila. 

Dicci altri Bambini di entrambi i sessi furono dalla Ver- 
gine tolti dalle fauci della morte, e richiamati a vita. Di 
selle de' quali si osservano le rispettive casse da morto , 
loro già preparate per seppellirli, pendenti da imo de' muri 
del di Lei Sacro Tempio in Capurso. Un altra Bambina 
in Lecce, tuttora vivente, e da me che scrivo visitata; mi- 
racolo ebe narreremo con tutti i suoi più minoti partico- 
lari, nella Storia di questa Prodigiosissima Immagine, giii 
incominciata a compilarsi. La figlia di Oronzio Tommaso 
in Squìnzano pure spirante, con autentica deposizione del 
Professore di Medicina Signor D. Luigi Andriani, poco fa 
passalo nel numero de' più; e la decima la Signorina D. 
Maria Luisa, figlia del Capitano D. Filippo Nappa. Anzi 
in questa netti e spiccati brillano gli elementi lutti cui for- 
mano un classico Miracolo. Perciocché fieramente assalila 
dal morbillo retrocesso, i! cui deposito gli cagionò una ter- 
ribile idrocefalo, per modo che a giudizio dei tre Profes- 
sori, cioi: i Signori Gallone , medico ordinario , ed i due 
primarj dì questa Capitale Trincherà e Lucarelli, ancorché 
la Vergine , alla quale si voltarono i di lei genitori con 
gran fervore , gli concedeva la vita , sarebbe rimasta del 
tutto storpia ; onde perduto ¥ uso dei sensi, e cominciata 
finanche a cancreuirsi uno degli sette vesci catoni che te- 
neva applicali sulle diverse parti del suo cor picei nolo, ol- 
tre ai senapismi , sì moriva , con acerba compassione di 
quanti la miravano. Ma che non sa oprare la Madre del- 
l' Onnipotente ! Quando speranza veruna più non rimanevo, 
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ed il Capitano dall' eccesso del dolore perturbata l' inte- 
ra economia , stava per finirò collo squilibrare il cervel- 
lo, lavorala già la cassa di deposito del corpo morto , e 
disposto per lo funebre apparato . testimoni , oltre a quei 
di famiglia, i Signori D. Antonio Uflhialc Mancino, e D. 
Francesco lufusiiio, ad un tratto la Bambina ricevè 1' uso 
de' sensi, e tanto clic si pose quasi a scherzare con la Ma- 
dre; riceve vita, sanità, tutto, si che oggi conta, otto anni 
di età , ed è la più svelta d' intelletto , la più vivace di 
spirilo «Irgli altri fratelli e sorelle, a di ottima comples- 
sione. Laonde il Signor Capitano per attestare la sua som- 
ma gratitudine e riconoscenza eziandio con pubblico atto, 
pel doppio miracolo ottenuto a se ed alla sua figliuola, 
volle festeggiare a sue spese quell'anno (18 V3) il di sacro 
a Maria Santissima del Pozzo, in questa nostra Real Chie- 
sa di S. Pasquale a Chiaja, con musica scelta ec. ec. ed 
a monumento duraturo di tanta degnazione di Maria, eres- 
se in casa apposita Cappella a Lei medesima, sotto di tal 
speciale titolo, ricchissima di privilegi , e dì oggetti rati 
i: preziosissimi. 

Di tal maniera V Uomo-Dio onora sua Madre parimente 
in Lecce , Taranto , Barletta , Parabila , Martano , Ca- 
stellana, in Roma finanche , segnatamente nella Rcal Chie- 
sa de' Santi Quaranta , e dovunque gli Alcantarini hanno 
propagata la divozione a Maria Santissima del Pozzo , 
nonché quei del Clero Secolare , e Regolare, come in Ba- 
ri , Trani , Altamura , Gioia ed altrove. Anzi in Squin- 
zano pochi anni or sono introdotta siffatta divozione dallo 
zelo del P. F. Angelo Maria della SS. Trinità attuai Pro- 
vinciale degli Alcantarini , non è a dire come la Vergine 
dispensa grazie, e vi opera fin miracoli altri sorprendenti, 
a coloro che la invocano nei loro bisogni. 

■ Ma in Napoli , in questa nostra Capitale, Ella la Ver- 
gine voli' essere in modo specialissimo altresì venerata , 
servendosi del Venerabile Frate Egidio Maria di S. Giu- 
seppe Laico professo Alcanlarino , morto in questo Rcal 
Convento di S. Pasquale a Chiaja , a 7 Febbraio 1812 
in eia di 83 anui , epperò chiamato nei processi di sua 
ffAtilìc-uzinnc il Pazzo della Madonna del Pozzo, operando 
lab e tanti miracoli a nomo di quella gran Madre dello 
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Misericordia , che negli stessi processi si appella il Tau- 
maturgo del secolo XJX: « inmimcra itidem et cujutxum- 
que classis recenaentur Miracula ab /Egidio Marta adhuc 
vivente pattata, et prò tpàbus Thaumatuugi nomine mortài 
cohonesiarì». È por importante il documenti) perchè qui 
lo riportassimo. 

a lllud quoque siìentio praeterire non debemus ; quod Dei 
Senut circa Imagi nem qnimdam Beaiae HARIAE Yirginis sub 
titolo PUTE1 quam riii in ilintrt corniti» unire adttwit, »/ <- 
rotut eit , ni precipua! amor quo in Bealittimam Virginem fe- 
Ttbatw obtier praelibclur. hvocatio ìsthaec B. M. V. de PUTEO 
Neapoli utque ad ingressum Servi Dei in Anne Ckìtatem pere- 
grina et incognita omnino filerai. Vix co perventi Jìgidius Ma- 
ria statini tjui devolionem Mimma cura , studio, ac totticitudine 
in poputui propalare fortrt et incestanti miraque industria un- 
gere eoepit : quae dein in Virginem decotto Serti Dei esimia 
Sanctitato cognita , et quaqua semini in dite dilatata , in ft- 
delium cordibvt firma adeo nuotati , ut non modo apposita Cap- 
pella in publica Seni Dei Concertini Eccitila construi debuerti, 
ted onnuin diem fettum in ejus honorem celebrare necesse fuerit; 
tantum nomque brevi &gidio Moria opt et industria in B. Vir- 
ginem popularum devotio ertoti. 

Ncque hic Seni Dti in Virginem amorii arder et studium 
fnei postiti : ad Ipsam omnet egenot qvot stipe talari non po- 
terai grandi fiducia mittebat : tpti ferventisiimt commedabat in- 
firmot , qui dia noctuque , uft' vidimiti , ex omni loco, cujm~ 
guc conditionis quin u/Inm Servo Dei danni requiem , auxitium 
ejus in suit necessilatibus reqtsirebant ; quosque ille omnes ad 
Yirgàtii confidentiam loto fui pedona ardore excitabat : Ad Iptam 
Ut confugerenl pteeatoret continuo consuUbat , et ubique prae- 
dicabat : Jpti , ut tua tupernaturolia dona tub humilitalis velo 
tegtret , quae patrabat miracela tributbat : Ante Ipsam orans 
multai noclit Aorai in Eccltsiae Tribuna absconditus trantige- 
bat. Omnes tandem qui jEgidium Mariom nonni , hgperbolicB 
loquenttt , eum prò Virginit amore omaino ambntbm declo- 
rante. (Process. eie. De Vita Seni Dti Cammentariotum. 

num. 20. et 21 . pag. 8. et seq et in Summar. nota 8. et 

9. passim. Bomac 1841. ). 

Quindi la l'està a Maria Santissima del Pozzo, si con- 
tìnua a celebrarsi con maggior solennità e njagmlìcen/.n in 
questa Beai Chiesa di S. Pasquale di Cliiaja, ed oltre al 
dipinto della Vergine procurato dai Venerabile Frate Egi- 
dio filaria , U quale eoa grande divozione si venera sul- 
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l'Altare di Lei or tutto nuovo e di inarmi varj , vi ha 
■noti una bellissima Statua di legno poco meno del na- 
turale, dentro la sua Colia parimente tutta di marmo, ricca 
di voli, e di doni taluni di oro, gli altri moltissimi di ar- 
gento, e decorata di un grossi sa in io Cerco ornalo di ara- 
beschi ed altri fregi , dono del Sonno Pontefice Regnante 
PIO IX. 

I inaimeli te , onde un documento i iti: finibile l'miiVv- 
masse il fin qui connato , togliamo uu brano dall' Uffizio 
di cui più innanzi si parlava, compilali one dell' illustre 
Monsignor Andrea Maria Frattini Promotore della Fede. 

Lectio FI. 

Ex Monumenti» Ilisloricis. 

Tania est l'eiriarae Virginia graiio apud Rcum , latita benignitss erga 
lìdeles , ut Dalla aotas . nulla natio , Imo nnlla est Citilas , ac prope 
nullum Piguni , quod illiu. una sentisi praL-cntissiroum auiilium. Hujua 
rei in Provincia Birtad oppido Capursi , i>recclaruin eilal teslimonium. 

lnitiu filini sjc: uli il. i-iiN .ni. ni . u fi tu in hi :m JìiMiissiiiiao Virginia 

Haiiai JEdicula > ouudsm Sacerdote , Olì SAMTATEM , Ea interetdm- 
u . CONSEQUOTAM . co unirne re lur . inventa est in Putei fabiete IMA- 
GO Sancì issi 11 ae Dei Genitrici* , cu» Issante Jesu. Fuerunt omnes ad- 
i irci]. imi in renisi . el proinde e muri) avulsa , in dieta .«dicula ad lìde- 
ium veneratioiiem posila foil Imago. Cujns facli ilulim rama diffusa, 
ppidani , alilquc ad cani confugernnl , Virginia opem implurunlcs. Net 
-Ultra, CUM PLL'aiDUS SIGNiS ET MIRACUI.1S Dhfarae fresiti™ 
t uilfurfi'l. Ni! prinlen-n immiti Hi de die in diri ancia fuil devoliu , 
Ti, rineniiijr ccnicnrsus , qui ujourr ud/iuf jtcrjevernt il oujcsrii. Hine aedi- 
F "ta , saeculo decimo uctavo decurrenic , fuil Ecclesia el Come ntus fra- 
ni Minorimi bandi lunm-ci sirii-iun-is oliscrvanliae , qui a Divo Fe- 
de Alcantara nonicn lialicm. l'Ini-,- Su il l>u ui i li i-l-s Ecclesiali! ulti 

e Coliiur Imago , Indu/flfnlui ti J'fii il".,ii\t dii'imitl. Poilulonlo vera 
mijus Sialitn Rlac Febdinando II . sJngularis majorum stiorom de- 
- --- Virginem MABIAM «emulatore, PIUS IX , dum Caje- 



Firmato : 31 Hir(-prmt>eitte bri Consiglio Di Slot» 

SINDACO APOSTOLICO ec. ac. 



» p i„ . . - ..ni. iiuiiu ui 3. mani api rozzo in yau 

della sni^ienuu , C '^ U di MnH * Addolorata Consimile d, ;.-li Ar 
della stimata Hcal Monastica Provincia ec. * 7 HoTCìnbfli iSJO. 
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EFFICACISSIMO MODO 



IT IM PETRA Ufi 



SS. 2> JfilL 0 

OGS1 GHAZIA (1) 

Vergine bella Immacolata e Santa, dolcissima Madre, 
Paradiso di Lio (2) , fonte perenne di pietà , di miseri- 
cordia , di vita , acquedotto divino , da cui incessante- 
mente discendono ai sbandeggiati figli di Eva , tutte lo 
grazie di che abbisognano , dinanzi a Voi umilmente pro- 
strati , e veramente fiduciario in quell' immensa bontà , 
di cui la Trinità Sacrosanta vi fe' larghissimo dono , con 
i più teneri affetti del cuor nostro , vi supplichiamo, o 
Madre Pietosissima , a degnarvi dì esibirci le acque di 
etema vita , c mondarci in quelle dì tutte le nostre ini- 
quità e lordare , delle quali vi chiediamo contriti mille 
Tolte perdono ; infiammateci dell'amore del vostro Gesù, 
e concedeteci insieme la grazia ( qui si spiega ) della qua- 
le abbiamo grande bisogno , ( e se si dimanda grazia tem- 
porale, come sanità ec. si soggiunga: purché lo aia di gloria 
maggiore a Dio, e di giovamento alle anime nostre). Voi 

0 cara Madre ottenetecela, vi preghiamo, e con essa ancor 

1 doni altìssimi dell' umiltà di cuore , e della santa per- 
severanza , si che salvi in Paradiso , potremo cantar fra 
gli Angelici Cori eternamente : 

Dedisti nobis quotidie abundantem aquam. 



(1) Polendo servire eziandio di breve novena , Tacendo però precedere 
le solite Litanìe , e soggiungendo note Avemmaria , e ire Glorie Patri , 
col seguente itsipoiuono in line , ricordandosi del celebre dello di S. 
Filippo Neri « foco e buono » È In falli vale più un Avemmarie recitala 
con fervore , che molle e evogliale. 

(2) Fere Parodia» Bei Tu ej. Son parole di S. Bernardo , lolle dalle 
/Miotii dell' Ufluia della Versine islessa , di cui tesle si eennav*. 
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RESPONSO RIUM 



Maria Virgo Putei 

In altis aquis coosideiis 

CoelesteS fundit gralias : 

Confeslim genles cnrrite. 
Nos Virgo , quaeso , rcspiuo 

Adami culpa miseros. 

Eja ! pie precantibus 

Concede Codimi scandere. 
Jam muti , cocci , compedea , 

Exangues omnea jubilaut , 

Mortemque cogit lugere , 

Qui potei Divani invocai. 
Noa Virgo etc. 
Gloria ait Trino Numini , 

Qaod Matrem, Sponsam, Filiam, 

Putei Mariam Virginem 

Tanta ditat potentia. 
Nos Virgo etc. 
Antìph. Addi Maria Putei , elamornm hójus populi, et 
speri thesanrom tuum fontem aquae vivae. 

it. Ora prò nobis , Beatissima Virgo Maria Putei. 
tf. Ut dìgni efficiamur promisMonibus CbrUti. 

ORATIO 

Milissimc Deus , qui nobis iìdclilius tnìs Sentissi mani 
semper Virgincm Mariam sub Putei Ululo cenerari indul- 
sisi ; concede propitius , ut per inclyta cjusdem Deipa- 
rac merita, salutarcs de Sahatoris fonti bus aquas in gaudio 
baorire Taleamus, Per eundem Cbristum Dominimi nostrani. 
Amen. 



FINE. 
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